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Pasqua e Pasquetta in Maremma al parco dell'Uccellàia per migliaia di turisti 

Quando si riesce a mantenere 
un grande patrimonio naturale 

al riparo dalla speculazione 
Una giornata non solo di festa è di riposo 

ma anche di lotta per la salvaguardia 
dell'ambiente - Partendo dai risultati raggiunti 

si può elaborare il progetto futuro 
Inutili le polemiche pretestuose 

GROSSETO — Il Parco della 
Maremma o dell'Uccellina, 
per i colli che lo attraversa
no nei suoi 10.000 ettari di ter
ritorio, continua a richiama
re l'attenzione dei cittadini 
sotto l'aspetto ambientale, 
naturalistico, paesaggistico 
e... giudiziario. Mentre mi
gliaia di turisti hanno scelto 
il Parco come meta per tra
scorrervi la Pasquetta, do
mani nell'aula del tribunale 
di Grosseto. 39 cittadini, don
ne e uomini, di varie località 
toscane e del Paese, sono 
chiamati a rispondere del rea
to di e offesa al comune sen
so del pudore » per aver pre
so la tintarella sulle « du
ne » del parco, completamen
te nudi, gli uomini, o con il 
« monokini » le appartenenti 
al gentil sesso. 

Ma tornando alla cronaca 
del primo esodo di massa di 

primavera, il lungo week
end pasquale, c'è da dire die 
nella Maremma dando luogo 
al « tutto esaurito » nelle pen
sioni, alberghi e in alcune 
strutture « all'aria aperta » 
die per l'occasione sono stati 
riattivati, un ruolo particola
re lo ha svolto il Parco della 
Maremma. 5.000 visitatori. 
dalle 9 del mattino sino al 
tramonto, limino invaso il sug
gestivo territorio cauterizza
to da una varietà di colori 
già primaverili. 

Nuclei familiari al comple
to. tra il vocio dei bambini. 1* 
intrecciarsi dei dialetti e delle 
lingue, si sono muniti del bi
glietto d'ingresso (500 lire a 
persona ridotto a 300 per la 
gita organizzata, superiore al
le 20 persone) e con i « bus » 
messi a disposizione dal con
sorzio si sono inoltrati nel 
* cuore » del Parco per cam

minare, pranzare, cantare e 
(chissà) ripulire i prati dalle 
cartacce e bottiglie vuote la
sciate sul terreno dai turisti 
meno sensibili al rispetto del
la natura. 

Infatti, la « Pasquetta » al-
l'Uccellina non è stata solo 
una giornata di festa e di ri
poso, ma anche di impegno ci
vile e di coscienza « ecolo
gica >. Una giornata all'inse
gna del verde e di salvaguar
dia della natura in quanto de
cine di cittadini, di giovani e 
ragazze, rispondendo all'ap
pello di varie associazioni am
bientali e naturalistiche ai so
no trasferiti al Parco per svol
gere opera di ripulitura e ma
nutenzione paesaggistica. 

Una iniziativa, quella as
sunta dalle associazioni natu
ralistiche, che si collega alla 
« giornata ecologica » lancia
ta a livello nazionale dal mi

nistero dell'Agricoltura e Fo
reste che ha trovato consenso 
negli stessi dirigenti del con
sorzio del Parco costituitosi 
tra i comuni di Grosseto, Or-
betello. Magliano in Toscana 
e l'amministrazione provincia
le, al fine di « gestire > la 
struttura naturalistica. A tale 
proposito, la direzione del Par
co, nei giorni scorsi, ha lan
ciato un appello ai marem
mani perché rinviassero ad 
altra data la « visita > evitan
do così la « ressa » di Pa
squa. Un appello che i gros
setani hanno raccolto river
sandosi per la loro colazio
ne sotto i pini di Marina di 
Grosseto, di Principina a ma
re, sulle rive dell'Ombrone 
o nei boschi dell'Armata. 

Ma al dilà della cronaca 
turistica il Parco della Ma
remma, merita alcune consi
derazioni in quanto la sua 

presenza ed attività è conti
nuamente oggetto di dibattito 
e di polemiche tra e all'in
terno delle forze politiche. 

Il 30 giugno scadono i pri
mi cinque anni di vita del 
parco istituito con apposita 
legge regionale. Una realtà 
naturale, paesaggistica, am
bientale che è stato possibi
le realizzare grazie alla fer
ma e precisa volontà degli 
enti locali diretti dalle forze 
di sinistra. Un ambiente in
contaminato, ricco di poten
zialità culturali da tutelare 
e salvaguardare dalle mire 
speculative anche perché ol
tre 6.500 ettari di territorio 
e vincolato » sono proprietà 
privata. 

Ed è proprio per iniziativa 
dei « marchesi », < conti » e 
latifondisti che è pendente 
verso il tribunale amministra

tivo un ricorso sulle scelte 
urbanistiche compiute. 

Certo, la * gestione * del 
parco, la messa in pratica 
di una piena funzione socia
le e collettiva del territorio, 
non è compito facile. Troppi e 
contrastanti sono gli interes
si, le idee e le ipotesi che si 
confrontano e scontrano. Un 
dato è certo comunque. Se il 
Parco della Maremma non ci 
Tosse stato, come sarebbe 
stato possibile salvaguarda
re. difendere e valorizzare il 
suo habitat floro-faunistico. il 
ricco patrimonio storico, le 
spiagge e le pinete dai « bar
bari » dell'epoca moderna7 

Questa deve essere la base 
di partenza per affrontare se
riamente e positivamente la 
« questione Uccellina ». 

Paolo Ziviani 

Venerdì si fermano i bus 
Fermi tutti i bus venerdì prossimo in 

Toscana. Gli autoferrotranvieri si blocche
ranno per 24 ore (dalle 0 alle 24), in se
guito allo sciopero proclamato dai sindacati 
di categoria della CGIL. CISL e UTL. L'ini
ziativa è stata decisa per protestare contro 
lo stato di « impasse » in cui si trovano le 
trattative per il rinnovo degli accordi inte
grativi aziendali scaduti il 30 giugno scorso. 

Da allora, durante gli incontri sindacati-
ANAC sono state risolte alcune delle que
stioni poste sul tappeto (adeguamento degli 
organici, ristrutturazione dei turni). La trat
tativa sembra essersi bloccata sulle que
stioni della mensa ed aumenti economici. 
Durante lo sciopero di venerdì, i sindacati 
si riuniranno nuovamente per decidere ul
teriori iniziative. 

Successo dell'iniziativa coordinata dal Comune 

Una Pasquetta ecologica 
nel verde di Piombino 

Hanno aderito le associazioni naturalistiche e della caccia - Guida 
del centro storico in omaggio - Giornata contro l'inquinamento 

PIOMBINO — Operazione 
Pasquetta pulita ieri a-Piom
bino. Squadre di volontari 
dell'azienda municipalizzata 
di nettezza urbana, del W P , 
dell'ARCl Caccia, d'Italia No
stra, della Federcaccia, della 
Forestale e la squadra An-
tincendi del comune si sono 
infatti recate di buon'ora in 
tutti i punti o strategici » del
la tradizionale scampagnata 
dei piombinesi per distribuire 
ai gitanti di Pasquetta cen
tinaia di sacchetti di plasti
ca e volantini con l'invito a 
collaborare all'iniziativa a tut
ti insieme per il verde pu
lito». 

Una giornata per il disin
quinamento la cui idea è par
tita dal ministero dell'Agri
coltura, ma alla quale l'am
ministrazione comunale e le 
associazioni hanno aderito 
con entusiasmo, che si pone 
l'obbiettivo di « vìncere la sfi
ducia e il lassismo che non 
sono estranei nemmeno al-
irnquinamento degli spazi 
verdi ». Chi dunque ha colla
borato all'interessante inizia
tiva contribuendo a mantene
re puliti i baschi del pro
montorio di Baratti, le spiag

ge e la fascia di verde che 
va da Pirelli a Torre Stoz
za, il Parco di Rimignano e 
gli altri obbiettivi di questa 
Pasquetta pulita, ha in pri
mo luogo compiuto una azio
ne di autoeducazione, anche 
se i risultati serviranno an
che agli altri che per ora 
continuano a gettare cartac
ce. bottiglie vuote, barattoli 
di ogni tipo nei luoghi dei 
loro pic-nic. 

L'amministrazione comu
nale, che ha svolto il ruolo 
di coordinamento, offrirà a 
tutti i partecipanti all'opera
zione, i cui nomi sono stati 
annotati puntualmente al mo
mento della consegna dei sac
chetti di plastica, un attesta
to e la guida al centro stori
co di Piombino. Al termine 
della giornata i sacchi che 
i gitanti hanno riempito di 
rifiuti sono stati depositati 
nei luoghi indicati dagli or
ganizzatori e ritirati quindi 
dal personale dell'ASIO. che 
ha tra l'altro provveduto a 
sistemare nelle zone verdi 
maggiormente frequentate al
cuni cesti in ferro. 

Il parco dei cinghiali di 
Populonia è stato ripulito dal

le associazioni venatorie (AR
CI e Federcaccia). n comu
ne di San Vincenzo ha invece 
provveduto a disporre un ser
vizio di autopullman per tra
sferire i giovani ragazzi del
le scuole (elementari e me
die) al parco intercomunale 
di Rimignano. Anche Italia 
Nostra ha provveduto con 
molti sforzi a distribuire un 
volantino nelle scuole, dove 
in futuro dovrà essere rivolta 
la maggiore attenzione. 

«C'è mancato il tempo per 
organizzare le cose come a-
vremmo voluto — avevano 
detto gli assessori Pellegrini 
e Marchetti che hanno cu
rato per il Comune l'inizia
tiva — ma l'operazione Pa
squetta pulita ha avuto co
munque un discreto succes
so. Intenzione di tutti è quel
la che questa giornata non 
rimanga fine a se stossa. 
successivamente quindi, do
vranno essere prese altre ini
ziative analoghe. Spetta già 
ad una giornata intercomu
nale che coinvolga interamen
te tutti, grandi e piccoli cit
tadini edùcati ». 

g. p. 

Numerosi incontri delPEtsaf si sono svolti in tutta la Toscana 

Le cooperative agricole guardano al futuro 
Oltre 200 coop hanno partecipato alle riunioni - Necessari nuovi soci - Lo sviluppo dell'agricoltura nella Re
gione - Nuovi strumenti tecnici e finanziari sono necessari per diventare punto di riferimento deUe aziende 

Il lavoro in una cantina social* 

Dirigenti. Amministratori e 
tecnici di circa 200 cooperati
ve agricole toscane hanno 
partecipato alle riunioni con
vocate daWEnte Toscano di 
Sviluppo Agricolo e Foresta
le. 

Le riunioni, che si sono te
nute in tutte le province. 
hanno avuto a base un do
cumento approvato all'una-
mmità dal Consiglio di Am
ministrazione dell'ETSAF. Ta
le documento, partendo dal-
l'affemuuione contenuta nel-
rarticolo 2 della legge istitu
tiva secondo la quale FEnte 
«concorre alla promozione e 
allo sviluppo della coopera
zione agricola e delle altre 
forme associative » fissa t 
punti essenziali dell'impegno 
dell'Ente stesso. 

Tra i temi più dibattuti 
riscontriamo quelli retativi 
alle esigenze di fondo che la 
cooperazione agricola si troia 
ad affrontare se vuole dive
nire un vero e proprio si
stema di imprese economiche 
valide e tali da presentarsi 
come punto di riferimento e 
di saldezza per Vazienda sin
gola: promuovere nuove coo
perative o ristrutturazione e 
potenziamento di quelle esi
stenti; la conquista alla coo
perativa di nuovi soci; il capi
tale sociale e l'autofinanzia
mento; l'assistenza tecnica; 
il ruolo della cooperazione 
per la commercializzazione 
dei prodotti. 

In tutte le riunioni si è 
sottolineata la priorità del
l'impegno comune rivolto a 
verificare problemi e pro
grammi di ogni singola coo
perativa affinchè ciascuna di
venti così una Impresa eco
nomica valida. Si i difatti 

costatato che le circa 450 
cooperative agricole esistenti 
in Toscana e distribuite in 
tutti i comparti produttivi e 
di servizio possono coprire le 
esigenze associative solo che 
tutte riescano, per numero di 
soci, imestimento e giro di 
affari, ad essere realtà con
sistenti. Le riunioni hanno 
messo in evidenza come una 
larga percentuale di tali coo
perative rappresentino ben 
poca cosa e sono perciò 
marginalizzate dai processi 
crc-lutivi che caratterizzano 
l'agricoltura toscana. 

Fare questa scelta non si
gnifica ignorare l'esigenza di 
costituire anche qualche nuo
va cooperativa- Vuol solo 
sottolineare che la base prin
cipale deWimpegno a breve 
tempo deve essere quella dei-
la crescita delle cooperative 
esistenti operando anche e-
rentvali ristrutturazioni e u-
ntficazioni. 

Il problema della conquista 
di nuovi soci come uno dei 
punti fondamentali per la 
crescita delle cooperative è 
stato sottolineato ovunque. 
In ogni provincia il numero 
dei soci delle cooperative non 
rappresenta un uguale nume
ro di aziende agricole perchè 
motti produttori figurano so
ci di due, tre o anche 4 coo

perative e tante aziende non 
sono associate. 

Se la cooperazione vuole 
essere un vero e proprio si-
tsema deve porsi Vambizioso 
compito di organizzare la 
stragrande maggioranza delle 
aziende agricole. 

Del resto abbiamo potuto 
constatare, nel corso delle 
riunioni, che la cooperazione 
è più forte e l'agricoltura è 
andata avanti dote le aziende 
associate sono un numero 
più elevato tale da consentire 
alle cooperative di operare su 
una maglia aziendale più va
sta e perciò di operare sulla 
maggioranza della superficie 
agricola utilizzata. 

Nelle riunioni si è parlato 
di capitale sociale e di auto
finanziamento. Si è potuto 
constatare che nella maggù> 
ronza delle cooperative agri
cole il capitale sociale è fer
mo alle quote iniziali riferite 
alla lata di costituzione. Il 
dibattito ha consentito dt 
centrare un argomento: se la 
coopeiattva vuole essere una 
moderna impresa economica 
deve avere un capitale sociale 
adeguato al livello degli in
vestimenti e del giro di affa
ri. Qui si è collegato il tema 
dell'autofinanziamento. Cioè 
il tema del rapporto tra so
cio e cooperativa basato su 

Assemblea in fabbrica a Piombino 
contro il terrorismo 

«La lotta dei lavoratori 
contro il terrorismo», que
sto il tema dell'assemblea a* 
perta che si svolgerà domani 
alle ore 8.30 alla Dirimine di 
Piombino, organizzata dal 
Consiglio di Fabbrica e dalla 

FLM. Al dibattito prenderan
no parte Franco Fedeli del 
di re turo nazionale COIL-
CISL-UIL ed un rappresen
tante di Magistratura Demo
cratica. Concluderà Alberto 
Davioli, 

un grado di credibilità tale 
da consentire al socio dt ave
re un rapporto finanziario 
con la sua cooperativa para-
gonabtlc a quello che ogni 
cittadino ha con un Istituto 
di Credito. 

Sono temi che richiedono 
un vasto dibattito legato ad 
un punto essenziale: consoli
dare la cooperative significa 
operare e investire con lo 
stesso valore con cui si ope
ra e si investe nella propria 
azienda. 

1 dibattiti hanno messo in 
evidenza poi che in Toscana 
il ruolo dei consorzi di se
condo grado per la commer
cializzazione hanno scarso 
posto e tuttt hanno ricono
sciuto che ciò rappresenta n-
na strozzatura per il mondo 
agricolo regionale. Da qui 
l'impegno ad operare rapi
damente in questa direzione 
è stato largavjento accettato. 

Infine sul tema deWassi-
stenza tecnica che l'ETSAF 
può e deve dare alla coope
razione. Le discussioni hanno 
messo in luce un punto cen
trale: a nuovo Ente non 
svolge assistenza tecnica di
staccando propri tecnici 
pressale cooperative cosi co
me FEnte Maremma faceva a 
suo tempo 

L'ETSAF presterà singo
larmente e complessivamente 
la propria assistenza per 
progetti, programmi, ecc. a-
vendo dinanzi il complesso 
delle cooperative e del loro 
movimento sindacale. Non e-
saurlrà quindi le proprie ri
sorse tecniche per prestare 
assistenza tecnica permanen
te a solo poche cooperative. 

Ilario Rosati 
Vice Presidente E.T.S.A.F. 

Sabato da Borgo San Lorenzo a Firenze 

Marceranno a migliaia 
perché sulla «Faentina» 
torni a correre il treno 
L'iniziativa promossa dagli Enti Locali del Mugello Val di Sie-
ve, dal Comune e dalla Provincia di Firenze, dalla Regione 

FIRENZE — Saranno in mol
ti sabato 12 aprile, 36. an
niversario della distruzione 
della « Faentina », a marcia
re per la ricostruzione dì que
sto tronco ferroviario. L'ini
ziativa è stata presa dai co
muni del Mugello, dell'Alto 
Mugello, della Valdlsieve, di 
Faenza, di Brisighella, di Fie
sole, dalla Comunità monta
na. dal Comune e dalla Pro
vincia di Firenze, dalla Re
gione. Le partenze sono pre
viste da Borgo San Lorenzo 
con questa cadenza: alle 10 
partiranno i « camminatori », 
alle 13 1 « marciatori » podi
sti; alle 15 i ciclisti. Tutti 
si ritroveranno alle 17 alla 
Fortezza da Basso a Firenze 
da dove muoverà un corteo 
che raggiungerà la stazione 
di Santa Maria Novella. Ogni 
comune metterà a disposizio
ne pullman (che muoveranno 
alle ore 16) per coloro che 
volessero essere presenti alla 
manifestazione di Firenze, 
senza partecipare alla mar
cia (i pullman partiranno na
turalmente dai diversi comuni 
organizzatori dell'iniziativa). 

La vicenda della «Faenti
na » è costellata di promesse 
e di impegni governativi non 
mantenuti, di speranze delu
se. di grandi lotte e di ma
nifestazioni che in questi 36 
anni hanno testimoniato del
la tenace volontà delle popo
lazioni mugellane di voler 
giungere alla soluzione di una 
questione che ha grande rile
vanza sociale ed economica, 

La Regione è sempre stata 
d'accordo con la ricostruzio
ne di questa ferrovia, ponen
dola ai primi posti della pri
ma fase di attuazione polien
nale di sviluppo. Ma dietro 
alla positiva posizione della 
Regione, vi sono state però 
anche ottuse resistenze. 

Distrutta dalla guerra la 
« Faentina » fu riprislinata 
solo in parte, nel tratto San 
Piero a Sieve-Faenza, men
tre i primi trenta chilome
tri. quelli che collegano San 
Piero a Sieve a Firenze, fu
rono lasciati inattivi, devian
do la percorrenza sulla trat
ta Firenze-Pontassieve. Una 
scelta che-ha pesato per più 
di trenfanni sulla già pesan
te condizione dei «pendola
ri ». -

Sono quasi ottomila 1 « pen
dolari » che ogni giorno dal 
Mugello e dalla Val di Sieve 
raggiungono altri centri della 
provincia, in particolare Fi
renze; altri 7.000 lavoratori 
e studenti si muovono all'in
terno del comprensorio, men
tre altri 1.800 circa vi giun
gono da fuori. Già queste ci
fre danno la dimensione di 
un problema che. giustamen
te mobilita non solo le popo
lazioni ma anche i comuni 
della zona e la Regione. Ma 
questa ferrovia non ha solo 
una dimensione «comprenso-
riale» la sua esistenza e. 
quindi. la sua ricostruzione 
va vista in rapporto al rin
novamento. ed allo sviluppo 
del sistema di trasporti di 
una zona che, giustamente, 
può essere considerata a cer
niera» fra due regioni — la 
Toscana e l'Emilia-Romagna 
— e fra due mari: il Tirreno 
e l'Adriatico. 

Al centro del discorso ri
mane sempre la condizione 
dell'uomo e Io sviluppo del
l'economia. 

E sono questioni vitali per 
i « pendolari ». Si pensi che 
un treno da Borgo San Lo
renzo a Firenze ci impiega 

un'ora e mezza a cui vanno 
aggiunti altri 20-25 minuti dal
la Stazione alla zona indu
striale o di lavoro o alla 
scuola. Quasi quattro ore al 
giorno di viaggio, e per co
loro che non abitano a Bor
go San Lorenzo anche qual
cosa di più. 

Ecco allora le proposte. La 
« Faentina » — la cui rico
struzione farebbe risparmia
re, passando da Borgo San 
Lorenzo almeno 34 chilome
tri di percorso e circa un'ora 
di tempo — può divenire il 
punto di riferimento per un 
sistema integrato di trasporto 
su cui far convergere i ser
vizi dei paesi del Mugello. 
Un progetto che va posto in 
rapporto alla revisione fun
zionale del- sistema viario 
comprensoriale. 

In sostanza si propone, da 
un lato la ricostruzione del 
percorso ferroviario distrutto 
dalla guerra, come condizio
ne anche per più rapidi e 
migliori trasporti fra la To
scana e la Romagna (non a 
caso alla manifestzione dì 
sabato aderiscono anche i co

muni di Faenza e di Brisi
ghella » e per collegare il por 
to di Livorno con Ravenna: 
dall'altro la soluzione di una 
serie di problemi viarii qualt 
la « traversa del Mugello ». 
una strada a scorrimento ve
loce fra Pontassieve e Firen
ze, una serie di correttivi 
(alcuni già avviati) nelle sta
tali fra Borgo San Lorenzo 
Caldine-Firenze e Pratolino-
Firenze. 

Con la «Faentina» in so
stanza, si compie una scelta 
che privilegia un tipo di svi 
luppo del trasporto che punta 
sul « pubblico » invece che 
sulla motorizzazione privata 

Su questi obiettivi converge 
l'impegno degli enti locali. 
della Regione e delle popola
zioni di queste zone cne sa 
bato. con una manifestazione 
originale intendono premere 
sul governo e richiamare rat 
tenzione dell'opinione pubbli 
ca toscana sulla « Faentina >• 
la cui ricostruzione non può. 
ne deve più essere rinviata. 

r. e. 

Roberto Ciotti a Pistoia 
PISTOIA — Appuntamento con il blues stasera a Pistoia' 
(teatro Manzoni, ore 21.30): è di scena Roberto Ciotti e 
la sua band. Giovane chitarrista romano, studioso delle 
matrici popolari del blues nero. Roberto Ciotti è stato uno 
dei primi in Italia a dedicarsi a questo particolare tipo 
di musica. 

Già componente dei Blue Morning. e autore di due inte 
ressantì dischi di blues, Roberto Ciotti è ritornato ora 
ad un sound elettrico molto metropolitano, coadiuvato 
anche dal basso sicuro di Enzo Pietropaoli e dalla batteria 
incisiva di Boogalo Smith. Un'occasione da non perdere 
per gli amanti del buon, vecchio blues. 

COMUNE DI POGGIBONSI 
PROVINCIA DI SIENA 

L'Amministrazione Comunale di Poggibonsi indirà, quan
to prima una licitazione privata per l'appalto dei se
guenti lavori: 
— Realizzazione dell* opera di urbanizzazione primaria 

nel plano di zona « 167 » di Bellavista — importo del 
lavori a base d'asta lire 682.795.334. 

Per l'aggiudicazione dei lavori si procederà col metodo 
di cui all'art. 1 lettera a) della legge 2-2-1973 n. 14. Gli 
interessati con domanda indirizzata a questo Ente, pos
sono chiedere di essere invitati alla gara entro 20 gg. 
dalla data di pubblicazione del presente avviso. 
La richiesta d'invito alla gara non vincola l'Amministra
zione. 
Popgibonsi. li 19-3-1960 

IL SINDACO: Otello Martini 

REGIONE TOSCANA 

GIUNTA REGIONALE 

COMUNICATO STAMPA 
Norme per la disciplina dei rapporti di lavoro autonomo per l'espletamento 
di attività sanitaria non regolata da altre norme convenzionali ex articolo 48 
legge 833/78 nonché per l'espletamento di attivila di prevenzione di massa 
di cui all'art. 43 della convenzione nazionale unica dei medici generici • 
pediatri. 

Si comunica che ai sensi della deliberazione della Giunta Regionale n. 2590 
del 27 marzo 1980, si è provveduto al recepimento dell'accordo sottoscritto 
il 22 novembre 1979 presso il Ministero della Sanità, recante norme per la 
disciplina dei rapporti di lavoro autonomo per l'espletamento di attività sa
nitarie non regolate da altre norme convenzionali ex art. 48 Legge 833/78, 
nonché per l'espletamento di attività di prevenzione di massa di cui all'art. 43 
della Convenzione Nazionale Unica dei medici generici e pediatri. 

Il termine per la presentazione delle domande di inserimento nelle gradua
torie è stato prorogato al 15 aprile 1980. 

I medici che intendono prestare l'attività nei servizi compresi nella norma
tiva di cui al citato accordo, dovranno inoltrare, entro il termine predetto, 
all'Ordine dei Medici della provincia nel cui ambito territoriale aspirano ad 
ottenere l'incarico, a mezzo raccomandata con ricevuta dì ritorno, apposita 
domanda redatta sul modulo conforme agli allegati all'accordo stesso. 

I medici che abbiano già presentato domanda entro il 31 gennaio 1980 per 
l'anno 1981 non sono tenuti a presentare nuova domanda. 

Le graduatorie compilate a seguito della presentazione delle domande, nei 
termini predetti, avranno efficacia sia per l'anno 1980 che per l'anno 1981. 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 
(Dott. Mario Uone ) 


